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Edilizia, occupati in lieve aumento Eurodisney, 100 assunzioni a termine

Dopoannidicalo,trail ‘92eil‘98,nel‘99l’occupazionenelsettoreedilizioèinripre-
sa,ancheselieve.Losegnalal’Ance.Nel‘92ilavoratorierano1.640mila,nel‘98si
eranoridottia1.447mila;nelprimotrimestredel‘99invece,silegge,sonoaumentati
finoa1.448mila:624milaautonomi,undatoinferioreaquellodell’ultimotrimestre
dell’annoprecedente,e824miladipendenti(3milainpiù).

NuoveassunzioniaEurodisneyperanimatori,commessi,addettiallabiglietteriae
avariservizi.L’offertaèrivoltaa100giovaniitalianiallaricercadiun’assunzione
temporanea.Indispensabilel’ottimaconoscenzadelfrancese.Etàcompresatrai18
edi30anni.L’orariodilavoroèdi35oresettimanali,laretribuzionemensilelordaè
di6.882franchifrancesi.(Tel.011-5611766-080-5558318).
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Anche gli studenti sono equiparati dalla 626
ai lavoratori dipendenti. L’esercitazione?
Mettere in atto un piano generale di evacuazione

Domani nelle scuole
lezione pratica
di sicurezza sul lavoro

...............................................................................................................................................................................................FRANCESCA AMENDOLA*

Q uanti sanno che non solo il personale della
scuola-insegnanti,impiegati,ausiliari-ma
ancheglistudentisonoequiparatidallaleg-

ge 626 (quella, appunto sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro) ai lavoratori dipendenti? Ed è proprio
per estendere la cultura della prevenzione che do-
mani,10maggio, inmigliaiadiscuolediogniordi-
ne e grado, su tutto il territorio nazionale, mette-
ranno inatto il loropianodi emergenzaedevacue-
ranno l’edificio scolastico. L’azione, che ha visto
l’adesione di moltissimi istituti, è prevista come
iniziativaconclusivadelprogetto«ScuolapiùSicu-
ra2000» promosso da Inail, dai Ministeri dell’In-
terno e della Pubblica Istruzione e dal Diparti-
mentodellaProtezioneCivile. Il26ottobrescorso,
nell’ambitodella“Terzasettimanaperlasicurezza
e l’educazioneambientale”daiMinisteridell’Am-
biente e della Pubblica Istruzione, l’INAIL aveva
presentato il Progetto “Scuola più Sicura 2000”
fortemente connesso al programma “Scuola Sicu-
ra” avviato sperimentalmente fin dal 1992 daiMi-
nisteri dell’Interno, Pubblica Istruzione e Prote-
zioneCivile.

L’obiettivo è quello di sensibilizzare anche il
personale delle scuole e gli studenti sui temi della
sicurezzaedellaprotezionecivilepergiungerealla
giornata simbolo che si svolgerà domani a dimo-
strare una presa di coscienza generale sulla neces-
sità di rendere sempre più frequenti ed automati-
che le esercitazionipratichenella scuolae intutti i
luoghidivitaedi lavoro.Unostrumentodidattico
e divulgativo, il videofilmato “Per chi suona la
campanella”realizzatodaAssociazioneAmbiente
e Lavoro e Inail, è adottato dal progetto come sup-
porto informativo sulle emergenze. La novità sta
nell’evidenziare la necessità di elaborare a monte
della stesura del piano, una mappatura del territo-
rio limitrofoall’edificioscolasticoper l’individua-
zione del rischio territoriale presente e di una in-
dagineall’internodell’edificiostessochenesegna-
li pericoli emezzidiprotezione. Ilmessaggiochia-
ve è che la pianificazione dell’emergenza nelle
scuole deve essere frutto di una elaborazione col-
lettiva, di un coinvolgimento cosciente degli ope-
ratori delle scuole, degli studenti e delle famiglie.
Ilvideooltreadessereesaustivoperquantoriguar-
dala indicazionediobblighidilegge,proceduredi
emergenza e informazione/formazione, porta con
séduemessaggi irrinunciabilidellanuovapolitica
diprevenzioneche lenostrescuoledevonoadotta-
re:gli studentidevonoesserecoinvoltinell’analisi
delrischioeilcomportamentodifrontealpericolo
deveesseresempresperimentatoattraversolepro-
ve di evacuazione. Il primo passo è stato quello di

indirizzare lo strumento agli studenti attraverso
una elaborazione semplice ed immediata utiliz-
zando una terminologia adatta agli studenti che è
auspicabile sia adottata anche durante la stesura
delpiano.

Definire in modo chiaro il significatodi rischio
e di incidente, di pericolo e di allarme, è basilare
per la buona riuscita della analisi. Se un ragazzo
chepassaneicorridoidellasuascuolacorrendoin-
ciampa e cade, si dice che ha subito un incidente.
Ciònonvuoldirechetuttiquellichecorronocado-
no,maciòpuòsuccederecomeeventoeccezionale.
Ancora, se un adulto utilizza correttamente una
sostanza “pericolosa”, non vi saranno conseguen-
ze,mase invece la sostanzavaacontattoconlapel-
le, o peggio gli occhi, la persona è vittima di un in-
cidente chimico. L’incidente può essere causato
anche da forze naturali, ma più spesso è legato a
comportamenti sbagliati delle persone. L’Inci-
dente è un avvenimento eccezionale capace di
produrre un danno, e può essere dovuto ad una
attività della tua scuola o a certe attrezzature, so-
stanze o macchine che possono essere pericolo-
se. Un Incidente si dice maggiore quando com-
porta una situazione di rischio grave, di cata-
strofe o di calamità pubblica, il che comporta in
genere l’intervento di molte forze per fronteg-
giare l’emergenza. Un Incendio è classificato
maggiore quando ha dimensioni tali da non po-
ter essere efficacemente fronteggiato con le ri-
sorse antincendio della scuola, mentre si dice
minore quando ha dimensioni tali da poter es-
sere aggredito e spento facilmente. Questo tipo
di incendio richiederà comunque l’intervento di
aiuti esterni perché coinvolge un numero eleva-
to di persone: bambini, ragazzi e adulti. Come
abbiamo visto non tutti quelli che corrono cado-
no, ma il rischio che ciò accada aumenta con
l’aumentare della velocità o degli ostacoli pre-
senti. Il pericolo è sempre quello di cadere, ma
il rischio è diverso, perché aumenta la probabi-
lità che questo accada. il rischio è il prodotto
della probabilità di avvenimento dell’incidente
per le conseguenze che ci si aspetta accadano.
Queste conseguenze si chiamano danno. Se
qualcuno subisce un danno (in conseguenza alla
caduta, si rompe la testa), verrà chiamato aiuto.
Si darà, cioè, l’allarme. L’allarme può essere
dato anche in forma preventiva (”tizio corre per
le scale, quindi può cadere”) e allora annuncia
che un pericolo è imminente. L’allarme aiuta
a prendere le misure di prevenzione convenute
o a mitigare le conseguenze di un evento già
accaduto. Se il numero di persone da avvisare
è alto e queste non si trovano tutte nella stessa
stanza, come avviene nella scuola, l’allarme
deve essere dato con un sistema sonoro codifi-
cato, in codice cioè, il che vuol dire che un
suono stabilito a priori, ricorderà a tutti che è
scattato l’allarme. Per analizzare che tipi di pe-
ricoli ci sono nella scuola, stabilire e codificare
il sistema di allarme, stabilire cosa fare in se-
guito all’allarme, si deve preparare un piano di
emergenza che includa anche le misure di au-
toprotezione personale, cioè le azioni di pro-
tezione e il comportamento corretto che devo-
no essere appresi da tutte le persone presenti
nella scuola. Oltre all’incendio, possiamo pen-
sare ad altri incidenti possibili, come la nube
tossica dovuta ad un’attività industriale vicina
alla scuola o ad un incidente di trasporto di
una sostanza pericolosa, che può coinvolgere la
scuola. Nel caso in cui invece l’incidente av-
venga dentro alla scuola, bisognerà uscirne, se-
guendo l’indicazione del piano di evacuazio-
ne, ossia lo spostamento di un gruppo di per-
sone in un luogo sicuro.

*AssociazioneAmbienteLavoro

I l Consiglio dei Ministri ha
approvato in via definitiva,
nell’ultima seduta della

scorsa settimana, un nuovo re-
golamento di semplificazione
dei procedimenti per la conces-
sione del trattamento di cassa
integrazione straordinaria e in-
tegrazione salariale per le
aziende in crisi, in fase di ri-
strutturazione, riconversione e
riorganizzazionesindacale.

Il provvedimento però non si
ferma qui. Prevede anche la
possibilità per le aziende e il
sindacato di concordare una ri-
duzione dell’orario di lavoro in
modo da evitare, in tutto o in
parte, i licenziamenti conce-
dendo ai lavoratori interessati
un trattamento di integrazione
salariale. Il provvedimento,
specifica una nota diffusa dal
ministero della Funzione pub-
blica, rappresenta uno stru-
mento fondamentale per l’eli-
minazione di inutili carichi bu-
rocratici sia in capo alle impre-
se che ai lavoratori. In sintesi, il
regolamento approvato nei
giorni scorsi stabilisce che, fer-
mi restando i presupposti per
l’accesso alla cassa integrazio-
ne straordinaria, le aziende sa-
ranno facilitate nelle modalità
sia da un punto di vista dei tem-
pi che delle procedure per av-
viareladomandaditrattamento
deilavoratori.

Sotto il profilo della validità
temporale, infatti, la richiesta
della cassa integrazione guada-
gni straordinaria potrà ora rife-
rirsi a 12 mesi anzichè al seme-
stre.

Per quanto riguarda le moda-
lità di presentazione della do-
manda, invece, il regolamento
prevede che questa venga pre-
sentata all’ufficio competente
delministerodelLavoro, ilqua-
le provvede a trattare le istanze
di cassa integrazione. Dimez-
zando il numero di passaggi bu-
rocratici per la presentazione
delle domande, osserva il mini-
sterodellaFunzionepubblica, il
regolamento garantisce quindi
tempi più brevi rispetto al pas-
sato.

La domanda può essere inol-
trataanchepervia telematicaal
ministerodelLavoroche,come
detto, a sua volta provvede a
trattare le singole pratiche a li-
vellocentrale.

La concessione è prevista tra
i 30 e i 90 giorni, a seconda delle
causedella richiestaealladura-
tadeltrattamentostesso.
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DESCRIZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO
Dati identificativi della scuola
Descrizione tipologica e morfologica della scuola
Identificazione delle sorgenti di rischio
Distribuzione e localizzazione della popolazione scolastica
Identificazione aree ad alta vulnerabilità

OBIETTIVI DEL PIANO
IDENTIFICAZIONE DEI RESPONSABILI E DELLA SQUADRA
DI EMERGENZA
IDENTIFICAZIONE DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA POSSIBILI

SISTEMA DI COMUNICAZIONE DELL’EMERGENZA
Avvisi con campanelli di chiamata ubicati nelle aule
Avvisi con campanella
Comunicazioni porta a porta
Comunicazioni telefoniche
Altre

PIANO DI EMERGENZA
Norme di comportamento e misure di autoprotezione

PROCEDURE DI EVACUAZIONE
Vie di esodo e loro utilizzo
Definizioni
Vie di esodo, organizzazione planimetrica, numero e dimensioni

EQUIPAGGIAMENTO E MEZZI DI PROTEZIONE DISPONIBILI

DOTAZIONE ANTINCENDIO

INFORMAZIONE
Addestramento del personale
Informazione
Aggiornamento del piano
Partecipazione dei lavoratori e degli alunni alla stesura del piano di emergenza

ALLEGATI
1. Documentazione cartografica di tutto l’edificio scolastico in cui siano evidenziate le
destinazione d’uso dei singoli locali.
2. Documentazione cartografica specifica per ogni piano o area.Devono essere chiara-
mente identificabili i percorsi d’esodo, le uscite di sicurezza, gli estintori e gli idranti.
3. Planimetria generale della scuola in cui siano indicate le aree di raccolta
4. Modulo di evacuazione

CONTENUTI DEL PIANO DI EMERGENZA


